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«Ogni 1dex di proclamare la monarchia sembra
abbandonata.» Con queste parole il telegralo rie-
pilogd- la situazione creata in Francia dalla let-
tera del conte di Chambord al signor Chesne-
long che ahbiamo riprodotta nel giornale di
jeri. Quella lettera ha .portato lo scompiglio e
il disordine . nel campo monarchico, I partiti
tengono riunioni e conferenze; si & trattato un
momento di proclamare la monarchia, nominando
il principedi" Joinville ' luogotenente - generale

‘ del Regno, in attesa di wn accordo fra'il Re e

I" Assemblea’, mi questo 'progetto &'abortito peér
il rifiuto -degli Orleans; si parla di prolungare
i poteri 'di Mac-Mahon, me questi- vuole che il
prolungamento sia d’'un numero d'anni da assicu-
rare gl interessi della’ Nazione e che sia accom-
pagnatoda gnarentigie costituzionali;altri pensano
che la ‘miglior soluzione sia quella di sciogliere
I" Assemblea e di consultare con nuove elezioni
il paese.: Pel momento non sono,che, ipotesi, voci,
progettl ;- nessuna decisione definitiva.si & . presa,
nessun piano definitivo aceettato,. dacehd. i par-
titi sono di nuovo spostati e manca ancora. una
<combinazione» sulla quale riunire una  mag-
gioranza. probabile. . ... | '
Frattanto la stampa -va cercando i mo-
tivi c¢he hanno indotio.lo Chambord a sori-
vere quella famosa sua lettera. Il Journal
di Havre, foglio di provincia assai bene ijnfor-
mato, ¢i dd in proposito qualche particolare
che non ci sembra da trascuvarsi. Ecco dunque
cio che si serive da Parigi 2 quel giornale: «Lia
regina Maria-Teresa (moglie del conte di Cham-
bord) aveva mandato in Francia due. persone
amiche e fedeli, per iscandagliare quali fossero
i sentimenti dell’armata e delle popolazioni della
campagna. Allorché tornarono. ,queste due per-

sone,. facendo’ violenza al loro sentimentos di af-

t fetto e di rispetto, ebbero il coraggio di dire
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la veritd.alla ansidsa principessa, ~cioé, che il
paese non avrebbe accettato Enrico V:che con
ia pit grande difficolts, e che I’ esercito aveva
la piu grande ripugnanza alla -bandiera.bianca,
e fin anco alla bandiera tricolore modificata. Da
allora in poi, la regina Maria Teresa, non mai
troppo entusiasta del. trono, ha.'moestrato un ti-
more spperstizioso.  Fssa’ mo§trast ‘pi’ cHe mai
risoluta & non voler tornare 'in Irancia nelle
condizioni attnali, e se & vero quelld' che a me
vien detto, adopera tutto il suo ascendente, per
deternminare Enrico V a non  accettare il peri-
coloso regalo ché "vorrebbero fargli. E poiche
sa che mantenere il re nelle sueidee e ritiutare
qualsiasi compromniesso, equivale a mettere in
salvo il suo ‘onore e ad impedirgli “al “tempo

-stesso di assidersi :‘s‘{;prﬁ., un trono si poco’solido,

essa d4 prova 'di un grandé ardore mnél consi-

‘ghiare ‘il marito 4 ‘non .ceder nulla. » II conte
: "o oL A | A
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 RACCONTI DELLA SIGNOR'A GIOVANNA.

BAGCOLTI DA PICTOR. .. .

~'Cont. v. n. 260)

Ambrogio salumajo, 1o conosceste voi? do-
mandé la signora Giovanna. Se lo conosceste,
bene, se- no, basta che io ve lo descriva in poche
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} canonico, .ma

Ambregio era un bravo womo. Egli giudicava -

ad occhio, da non shagliare di due libbre,
quanto pesava il porco grassoe, dal quale rica-
vava quelle sue famose salsiceie, che tutti le
volevano a condire Ja minestra. Egli possedeva
un pianterreno di cotenne col lardo grosso una
spanna, di salami, di prosciutti da approvyi-
glonare un esercito per una campagna. Di_for-
maggl, acciughe, salacche ed oli, fra dolci e
raneidi; ne pogsedeva magazzini per darne a
mezza clttd, Dal-ghbiotfo caviale al magro ba-
call trovavansi nella sua.bottega tutti i boceoni
1 pit saporiti. In essa c'era .umoe andirivieni
continuo dalla mattina a notte avvanzata: e
¢io anche le domeniche e le altre feste coman-
date. Una falange di garzoni era 11 pronta,
sotto I'occhio del padrone, a servire appuntine
tutti gli avventori. Ambrogio, grasso come un
pitt unto che intabaccato, non si
asteneva dal dare una mano anch’ egli, ‘allop-.
quando massimamente gii avventori provenivano

{ da quelle buone casate, che consumavano molto

e pagavano a tempo. Egli, che conoseeva i suot
polli, quando si presentava il servitore o la

I'.Austria, e gquanto vi abbia. duopo dei. prov-
| vedimenti che verranno proposti dal governo,al

‘zioni, quel giornale, Inngi dell’ esultare per.il

scuote tutto il sistema di crédifo, di tutte le
classi  producenti ed indusfriali, e 1 avvenire !}
‘sentimenti umani, il dividere i partiti secondo .

dei deputati deve, al™ suo riunirsi, presentare .| '8 & Porta si' obbligd a- togliere tutte
' -'?’ie”ca,usa che "potrehbero dar origine ad nlteriort’

‘Deve notarsi‘che col- separare ! ibtéraments la
questione politica dalla questione cconomica; la |

-Neue fireie Presse serve I'interesse del partito |

.Vienna, ed al numero spropositato -di imprese
-industriali, - nella' cui . creazione. presero tanta .

verno per insubordinazione alle leggi. Tanto la .
‘chiesa di S, Germano in Ginevra, come -parée- -
chie di quelle del Giura bernese furcno intera-
‘vare. Perfino i candelabri' infissi nei muri ven-
nero involati dai preti. E questa un misera-
‘bile vendetta , ¢he, se¢ pur non attirerd sui
suoi autori una punizione ' criminale, non avri

il rofi; il bus, accompagnando le sue chiacchere

.rimandal — detto al -servo. . Del resto stava a

brogio stoffa per. fare dei- wilionarii, 'ma cho

.- Perd "Ambrogio si-era lasciato -mettere una

discepoli vivali dicevano. che in questa,.buona

de’ suoi maestri, per cui si decise di farne un

un di pid egli, era un grande lettore..di ro-

| fetto contrasto colla vita della casa paterna.
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di Chambord avrebbe dupque ceduto alle.jstanze
della consorte, mandando a monte 1" infrigo
de’ suoi «fedeli.» . e

Quanto sia grave la situazione economica del~ |

—r———— e —

Reichsrath, lo prova il linguaggio: della Neue
freie Presse. In un articdlo sulle ultime ele-

trionfo riportato dal suo partite, dice che le

‘questioni politiche perdono. ogni importanza di |
fronte alla quistione economica: «E tanta. la |

graviti della sitvazione in mezzo alla quale si :
apre il Reichsrath, che lo spirito di partito non
deve turbare il giudizio. Una rovina di tuttele
sostanze (Ein Zusammenbruch alles Besitzes)

presenta una mesta prospettiva. Jn quesio mo- .
mento ¢ cosa ripugnante,’ quasi contraria ai !
le loro opinioni politiche o sociali. La Caniera :
un solo partito: quello che vuol salvare il paese :
etta avidamente e con impazienza
riunione del Rejchsrath ; essa aspetta la pa-

rola salvatrice che devono pronunciare i nostri
deputati, I’ opera pronta che deve incarparla»

liberale-centralista di cui essa @ I” organo:prin- -

I’ attuale situazione & dovuta alla centralizza-
zione di tutti gli interessi della. ‘monarehia in .
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‘mestrato pronto a 'subive condizioni oltremodo .

“ehiings,” Bd 1 fondi spagnuoli che si erano al. -

“hon si potrapiio- forseinemmeno pagar i-soldati,

- Un dispacdio oggi ¢i'annuncia che it conflitto

“Turchia in -catsa” dei’ cristiani bosniaci - ‘mal-
{-jtrattati dai terchi’ e’ rifugiati ‘sal’ territdrio
“diistriaco, si - pud’ considerare come ‘del tutto

cipale ; poiché i partiti avversi ; sostengono-che ®[."di'queste grandi opere per: cui il “Govarno nd-
: |- zionale doveva’ sipplire-alla: sécolare apatia'dél
‘|- Governo dei” prett, che davvero non c'"é bisegno

.-di"richiamar aila’ mernoria, ‘su tale' argomento,

parte parecchi fra i capi dei liberali-centralisti. |

I fogli svizzeri liberali sono’ irritafissimi per
glt atti di vandalissimo . commessi nelle: lorp
chiese rispettive dei curati destituiti 'dal’ Go-

mente spogliate di tutto ¢id che si poteva le-

altra conseguenza che di destare contro di essi
Yodio della popolazione cattolica; peiché questa
sard costretta o’ spender danari:per rifornire le
chiese. Del resto le .istigazioni dei preti desti-
tuiti non.valsero a far nascere alcun tumuifo
fra .1 montanari del Giora..La perfida speranza
dei. clericali che® si. .spargesse .sangue e che si
elevasse cost una barriera. insuperabile fra ecat-
tolici e protestanti, figli - di -nuna stessa patria,
andd interaments -delusa, J

Tutti gli sforgi del governo 'spagnuolo per
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cuoca di taluna d&i tali .f&miglie, usciva fuori
da una specie di ‘trono -su cui giedava dietro
il banco, dicendp la sacramentale parola: Oh!
questa volta voglioservirla io! — ed intendeva
della padrona, della quale domandava il kon,

—_—— —— R — - [

¢on saluti, efcon un:; Vedrai che domani ti

guardare i, suoi.vomini ed- indicava coll’ncchio
com'erano da servirsi gli avventori. .Qualche-
duno aveva da consumare anche gii searti ed i
suot giovant lo intendevano senza che parlasse.

Il ‘négozio: di’ Ambrogio saliiinajo * prosperava,
che era'una invidia dei meno ahili & meno
provvisti, La hottega aveva gid rifatto la casa,
e pol 1l casino. di: campagna con qualche bel
podere dappresso, Si poteva calcolare che, an-
dando avanti cosl, il nostro salumnjo sarebbe
diventato un riccone. Se poi i figli, dei quali
n'aveva .due, avessero continuato a camminare
sulle pedaté del padre, c¢'era in c¢asa di Am-

non si sarebbero fermati al primo milione.

pulee nell'orecchio; egli aveva dell'ambizione.
Il primogenito de’ putti, garzoncello per -bene,
ma delicatino, aveva acquistato Ix buona .opi-
nione di. tutti.i. suoi professori. I genitori dei

opinione. ¢i entravano per qualcosa-i salami di
Ambrogio; ma il fatto &, che il nostro ragazzo,
che era un Federico, si poteva dire.il beniamino
dottore. E dottore fu; e non basta, chd per

mangi, colla:cui continnata lettura, aveasi fatto
un atmosfera artificiale d’immaginazione, in per-

-+ Gia sino ‘dal ‘primo istante della aunessione

> éonoscere’ sua possa; e I’ innondazione del' 1870
Taddimostrd - u k
. fiunie ‘e .di"" coordinare - siffatto- lavoro idraulico
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Aravar dehar Hibseirone infrabtuosi. 1 giornali
.pffféfosi” di "Madrid:‘apnunciarono bensi ripetuta~
thetite che un. prestito era vicino.a coneludersi |
Jora a Parigi, ora a-Londra, ora ad Amsterdam; .
.mi queste ‘notizie sono state smentite. Benchd
'{1fsignor Pedregal, ‘ministre delle finanze, sidsi

-usuraie, egli trovd tfutte le casse 4’ Earopa
‘qasnto &fiﬁﬁig,tprnamﬂn, a rtibassare. - Anche il

gestito’ forzoso;- yotato dalle Cortes, rimane let- -
pra morta, perché ben pochi confribuenti st

EH. xm T eom '

a3sogpettano’a’ pagareilaclobo: quota:. Cost le .
edssg pubbliche:’ si ; trovann vaote, . -fra .poco

ronde vi Ha luogo &: temiére che " questi-un- 'bel
~giorno disertino i massa. ' - .o

"ché minacciava..di dorgere fra P'Austria e la

i

Appianato. La- Porta si-obbligd a. togliere tuite

‘dalla crisi economica da eui fi' colpito. ‘La po- i1 Jdissénsi'i 'ma son ‘promesse tanto’ facili a farsi, |,
-polazione asp 78 if ¢ L
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udnto ‘difficili'a  mantenersiz?
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La stampa -italiana-ha tantoa&luigo: diseorso

‘i progetti concepiti ed:i sperati provvedimenti.
di Roma al Regno, il turbolento  Tevere fece

rgenzh-di-‘mitigare . 1' impeto del

UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIAR! ED AMMINISTRATIVI DELLA" PROVINCIA DEL FRIULI .

.- Questi particolari, che;g
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I'Orso, Ia Rotonda, e'lavig. -

inondando la'via’de
Fiumara in Ghetto
‘Roma. E il livello de!
quella rotte,” everso la diec ori
‘gorno’ successivo’ dava fuori anche ‘al porfo’ ¢
Ripetta ‘allagando tutta la strada-sino ai’ gra-
dini di S: Roced.* Anche "in /s "puifl sl fo-
“mettero guasti, € verso sera‘il-Tever o Ar

fuori Porta del Popolo-allagandd ¥ férreni”de

¢h'"s 1" punto 'pfit basso 'di;

1
o N

| ‘sponda’ déstrd’e’ la via’ Flaminia'; ‘e’ danni’av-

vennero’ anche 'fuori di:’Porta Angelica.
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stro corrispotidente, .85 o con,altri ‘che

leggiamo sui, giornali:, S

parii~d" ogni ;anno;,, &' che non si rinnovinp le

J.ia-l

o

‘perioso. il, bisogno. dei.provvedimenti ‘cul ab
'ymﬂ.;m}cﬂunato,,;,,‘ i A

YR

.. L onorgvole Ministro dei Lavori. pubbliei, in-

A

_niamg: che, eziandig.cadesto: Cas
.mato _nel .,proppsito; . di, solleci
dell’ attuamento, di, que’, mezzl
dalla Commissione, ~ ..

Nel 1872 I Italia

i

I, H] "
1
'

y fu, trop
cora % i T ;
se . la carita pubblica nel- passato anno § ag-
giunse ad"ingente Spess del -Governd, perlenire

L

. un;anno, in"pochi anni:non. st poss

- ¢on 'quello”di’ réndere meno tristé la campagna
‘romana. E ognuno rammenta come, -tre annt fa,
4/iina Commissione “fossero’ commessi  studj ae-
curati e coscienziosi, ed & noto’ da- un anno e
mezzo ‘gli studi firono ¢omplétati. Se non “che
il Governo non -trovoé i mezzi per rendere:gue-
gli studjfruttiferi. Del che:se non -possiamo

sendone le “strefiezze dell’ erario; non -percid
minore & la dispiacenza per non:essersi ancora
dato alla capitale 4’ Italia una prova piir efficace
di interessamento. al benessere. e al decoro
.di- e84, R T T TP,
-Anche poc’ anzi, cioé nella notte .dal 30. 4l
31 ottobre, gli abitanti deile parti basse di Roma
furono invasi:da’subito - spavento. - Difatti, ben-
ché 1 Municipios li.:avesse ‘assicurati.che mnon .
¢:era pericolo:d:innondazione, il Tevere si gon-
fio; e ' acqua comineid ed uscire dalle :bassure,

B L L "o o L IR .

. Federico, - leggendo a tutto pasto, il frutto
della, immaginazioge altrui, e specialmente quella
storia perpetna di amori., appassionati, - nervosi,
eccezionali, indicibili ed incredibili, s"immagind
alla sua volia di essere egli medesimo. compreso
da.uno di .questi amori fatali, che s’ impadro-
niscono d'vn womo, lo sottomettono, lo domi-
nano ¢ lo fanno riuscire gualcosa di straordi-
nario. Bgli 8’ immaginava di provare in sé stesso
quel senso indefinito, arcano, sublime, che ap-
pavisce dai versi di tutii i poeti amorost non
ancora; scappati alla .scuola, di dover essere uno
degli eroi da romanzo, di aver da farlo nella
vita sua medesima quel romanzetfo, cui aveva
pill volte e di maniere diverse sbbozzato nei
suoi scartafacci. 'Passeggiando talora solitario
sngli argini del Bacchiglione o del Brenta, il
nostro ‘glovanetto rifabbricava nella sna mente
taluno ‘dei romanzi da Ini letti e si persuadeva
d’ésserne 1 inventore. Ma la sua immaginazione
non poteva fermarsi H, ché gli presentava in
lui ‘stesso il soggetio, l'eroe di questo romanzo
rifatto colle reminiscenze delle sue letture.

Un giorno, in una delle sue peregrinazioni
nei dintorni di Padova, gh parve di scoprire
in un-giavdino presso ad una palazzina di cam-
pagna, un essere femmineo, una figurina snella
snalla, Ia quale con un leggero abitino di mus-
solaied nn cappello di paglia di Firenze in
testa, andava saltellando tra ls piante come
una' ninfa Sprigionata da qualche albéro. La
sua seeltn era fatta! Da quel giorno fraquentd
sempre quel luogo, si fece vedere a gesticolare,
a:mormorare versi, e finalmente slancid a suo
tempo oltre la siepe di carpini le sue protests
d’amore in wno sfile dei pin sperticati, Non
PYaveva ancora bene vednta dappresso la sua |
diva; ma quello scritto cadds in buone mani.

fiduciosi .dal Governo. - o
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- Romms. Scrivono
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11 Papa, parlando’ giltimamente. .con: un
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‘Sede, dei“Cappelli vacanti-nel Sac

L

dursi di: certo da:sé, anche non avendo pid
. e la- memoria- di. frasi romanzesche, le quak' fa-

Federico nel' suo. :giardino, .-D" allora comincid

due giovani di quell'eta . la. cosa

Yartifieio di cni-erano-. capaci.. Una ;sola, sfor-
tuna ebbero, che al loro.amore, naturalissimo

frapponeva, siccheé il romanzo ci -stava proprio

laured fu anche quello ‘delle nozze. Non occorre.

casione quésta felice circostanza, Temi e Venere,
Ialloro ed ‘il mirto stavano proprie benino nelle
“canzoni @ néi sonetti. Soltanto: un burione os-
“servd che in questo ¢asd .l'qilﬁi‘&%i?rﬂ'bbe finito
~col_profumare i prosciutti. Ci'fu’ il solito viag-
"getto nuziale, durante cni i due giovani sirnts

tarono il loro amove e fecero qualche hion - -
s0' nella 'vita reale. Ma hisognd 'condurre:
presto la ninfa de! Medoaco alle rive dell’Adiga.
L (Comtinua} TR L TR

AN ,.-'-Tn!ﬂll‘;liﬁni- nelia quarty paging

o . miniptratiol ed Bditti 15 cont. per 5

"acqua crebbe durante tattd’ ;-
le “dieci antimeridiane dél-
rto- di -

iveanero da:un no-

¥38i. che | la; minaceia
del Tevere si; ;-asppi*nga.-;;,ei.iﬁm -i- termini' ordi-
‘disgrazie del .I870. Tuttayia. resta  sempre im-

-
' -
v
AT
-
e 7
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v

:siomie 3l ;prefetid; Gadda, accorse jpronto ove il
;pericolo, poteya; dogentare maggiore. E. rite-,
i ziandig;eadesto: caso. abbialg . rafier-
r’r& ‘il prineipio .
difesa stuiati
T '

. lia’ fu, troppo funestata dalle’
innondazioni, ‘perché.'si creda*d‘aspettare an-
rima di dar mano a'remedj.radicali. E ©

| disgrazie avessero ad accadere. *Speriamo, ¢he.
‘no; futtavia ‘per’ il regolamento .del -corso‘det. "
fiumi, comingiando dal Tevere ‘e suoi affuenti, -

! & necessita che, malgrado-il deficit. e-la' crisi, . "
" qualeosa 'si faceia”'al” pit presto, .comé anche,

. che abbiano effetio i progettiche risgiardano.

11 bonificamento, déi terreni. ‘attorno’ Roina: In .
| ssono i atten- -

A e

madre. Enrichetta s'avea riempiuta la :fantasia

una corrispondénza, la quale. sarebbe stata tra |
| : pit. naturale . .
“del mondo,. senza quelia tinta esagerata e ro-
_manzesca che c'era nelle-loro letters. Si, acto-. .
'starono, si parlarono, . me venne .un _ricambio.
di. spasimi, in cui ¢i avevano, messo tutto quel-

?er ’etd e la condizione lore, nessun. ostacolo si-

dire quanto brillasse ‘nei versi - dei poeti.: d'oce’
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i danni, grave. troppo sarebbe che jm: quest’an- - :
“no; gia tanto,powero diiraccolti e in’ cui's -ha
-di pit la minaccia d"una crisi’ economica, alfre = -

‘dere mutamenti vaditali; tuttavia ‘qualiche fato, -
dopo tantp che se ne ¢& detio, noi’ aspettiamo . :-

L)’ onorevole Spaventa,- per. .quantp ‘ng. sappia- -
mo, sembra.che voglia davvero darsi tutt’nomo .
asiffatta opera, .ed '¢. Ministro -idoneo ad jm- " - -
prendimenti di cotal specie.. Quindi gli;abitanti™.. -
‘aéousare 1'} * Governanti mO | ‘della Capitale possono, sperar’ bene, ‘e noi iasie-
accusare ‘1indolenza de’ Governanti; causa es- SO0, sperar. bene, e novisies
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“diplomaticl eésteri "accreditati- presso::lo -Santa: 7
0. Collegio 6 °
N ] ] A B T dha e ‘si‘!-‘ﬂn |
" Enrichetta’ era' una: ‘ragazza. un 'po’diversa
'dalle ‘altre Il babbo- avvocato-si oceupava: pii,
de’ suoi affari ¢he di lei, e quando le: aveva-
“portato dei ninnoli‘e 'aveva associata . alla bi- -
blioteca circolante, perché non mancasse dilet-
-ture, gli parea‘ di avere fatto abbastanza. per -
una figlinola uscita di- coHegio e che sapea con~

cevano a capello con quelle. fattegli ‘piovere dal ..
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a pigione in quei loro amoreggiamenti. Riso-. ~ %
gnava conchiudere; e si conchiuse, L’avvocato -
s’ informd, ¢ seppe che: il figlio del salumajo
era un buon partito cosicché il giorno della
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dEllﬂ premure che da molte parsona gli vangnnu
fatta, affinché romini ecardinali,-

prﬁpt‘l timori relativamente alla scelta’ -dol Bun-

. ‘successore, Disse .che il numero dei: por r
dlmmmsca continuamente e ‘ché non &
.-nascondere -esservi -tra 1 superstiti aleuni i qmﬂi

; .:;I”I ribrezzo nd’ grrore, ansi con ranchsslmn‘snddi-
-+ sfagione, 1" unitd italiana e Ia distruzione del po-

' -tere temporale, origine delle attuali sciagure.

Il Santo Padre aggiunsae che era spaventato

questl eminentissimi :considerassero la spoglia-

01, zione della Santa Sede, come simpatizzassero
3. - coglif spogliatori ‘segretamente “se non_ aperta.
..« mente, & la funeste conseguenze che ne pﬂtavanu

. -derivare. per la Chiesa; *
- «.Chi mi assicura, prosegui, che nel Conclave
che si terra dopo la mia morte uno di. questi
‘cardinali non.debba essere eletto, @ che dive-
.nuto Papa non agcetti il fatto eompiuto? Pereid
~ bisognerehbe. assolutamente rinforzare 1’ elemento

“fﬂnnaenvhtnre nel . Sacro Collegio per non truyarsp.

......

"ad wn culpo di Stato .dei liberali. »

EE

queste gravissime considerazioni, la creazione

7' - 'di nuovi cardinali nelle attuali circostanze era
ﬁ: doveva aspettare finchd

 impossibile, o' ché
fossa ridotto- al numero

%o, di'eardingli dif cubSi éomponeva quando Pio. vil

.
J L
PO S
- [}

’-"‘fu eletto o Venezia, ciod a diciotto, -

A T s -
- II Jr L] - - - - - - [N
. ~ .- - _

* Da queste autentiche _parole di S. 8. ﬁette ad .
‘*un uomo di Stato “chie’ egll conosce da- tanti.
,'anni, che -4 su6 dmico’ “particolare e che flgrd .

~in"una delle circostanze pit memorabili’ del'sio |

| 'Pﬂﬂtlﬁﬂ&fﬂ, vedesi come il Papa sia combattuto

w7 'ingieme dal desiderio di memplre i vuoti esisténti -
%71, n2l Sacro Collegio, ‘e dille” misteriose ragioni -
%7\ che si oppongono’ad una ‘promoyione cardinalizia,

" tra e quali devesi-notarejat datermmarmne
di'non dare il cappelln ‘ad’ alcun stramerﬂ. ,

. F‘

Ansirla. Dalla llsta. dm nuﬂw de utatl al
Remhsmtk auﬂtﬂacﬂ puhhllca,ta dalla Neue freie
" Presse. risulta-che il partiio costi tusionale (Ver-
fassungspartel) contera nel prossimo, Ramfzm-m‘k
22.* deputati, divisi,come segug:”

. Sinistra | 102, centro. sinistro 59, estrema s:- -
mstra. 41, ruteni 15, italiani hherall 7, frazione
dI Zlemlalknwsk 3. — Totale 227.

+ 1}, partito andt -e&nrmhstn nvege. nnu aml
che 124 . deputatl, Tl .

‘Clericali 28, czechi .41, Iaceh: 43, . mvam
slmrem 4, feudah 4,” ﬂalmatl.m 4, = Tutaie 124

‘La’ maggmranza. & (ﬂlll]dl assicurata al par-

tlto della. castltuzmne. e o

L} II =
syt

anbia. Ii cﬂrrlspondente di Pamgx del
Mﬂﬁzmg Post, serive'a’ questu gmrnale g

.. -« Questa. mattma un lmpartantﬂ persunaggm, *
. Uin- amico persunale del ‘maresciatlo Mac-Mahon
e nello stesso témpo’ delegato’di iin considere- .
~ vole gr dppa di conservatori, si presentd al pre-

- sidente della repubblica.onde manifestargii I'an- |

nnnnn
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~.:5_‘ - sietd del partito conservatore.che aveva riposto

.NF

-in lui tuite le sue Sp ranza il 24 maggio e che
». " ora teme i perlﬁuh nti dalla orisi, se fusse
| abbandonato dal mar 1&110. ‘
- ;' I dpea -di Magenta rispose+ « -Ho. arrord: del
. ..,potere.. In eopseguénza non ‘desidero-perdére
. messuna oceasione. per: - e.-le mie fun-
zioni, tanto.piu in; .quanto. che. tenio I".a avvenire .
pohtmu che. mi- & riserbato. Se ho sempre una

maggmranza leelezioni- parmah & poco a poco
"mi ridurranno ‘alla minoranza ; 1o seioglimento

prestdenza ‘con- dignitd,. . io. sard; licenziato eome
.+ il signor Thiers. Sard.; continvamente reso piu
- debole, benché-in questo momento zono. -sempre
forte. Le mie inclinazioni-come. pure .i.miei in-
teressi mi conmsigliano ad abbandonare la ygrési-
denza. Ma riconosco-con voi -che.il mio. onore
:non : mi ~permette di lasciare la nave al mo-
?mentn del nauvfragio. . . .- ~
- » Se tutle le-altre: cnmhmamnm -SON0 xmpas—
:sibili; se’la maggioranza -adot{a’ un voto di fi-
ducia-pel mio governo, se-essa- fa-un nuovo ap~
. pello alla miadevozione, il mid. dovere 'mi co-’
strmgeré. ‘a. rimanere- al posto a cui - venni’
‘chiamato-dal voto dei. conservatori. Io non feei .
" una dichiarazione ufficiale delle mie intenzioni,
~allo” scopo . di~non intervenire nei progetti - di
' ristauraziohe - ‘monarchica; ma, in presenza del-
‘Y'ansietd ' che  mi -avete manafestata, é lInPOSBl]JllE
per mé nnn I'lSpO[ldEI“FL ’

] , a
: . ‘1. T EE
--—n-'-

Germnnln. Scrwes:l da. Magunza 3.11‘ Age"n-
I'I ulﬂ Hﬂﬁﬂs .

Sarebbe dlfﬂcﬂa d1 farﬂx un’ idea dell’ attivita f
che regna.jtii in 4J;aislttx 1" rami 'dell” amministra-
zione deila’ guerra. Colonia, Coblenza, Magonza,
‘Metz e Stmshurgu consymano-una huona parte
del denaro &Btartﬂ alla . Francia, ‘A Magonza
spacmlmen,te 81 fapno Tavori, mnslderﬁvoll. Oltre
- .le ire, cinte, st costraiscono dei-: ;Eqrt: a 6 chi-
“lometsi 'di' distanza -dall’ pltimg _mgro, della for-
tezza. Godepta « linea; di:, forti -8 collegata per
mezzo_ di una farmwa "3 cinta, che é in co-
_municazione  ¢on | tutta Ie lmea he mettonu
capo a. Maguuza. e
Al sistema’ " delle casamatte é cnmplatamgnta
‘mutato; queste ultime, come pitre i ‘magazzini
d'appruwmmnaménto‘ s0n0 provvisie d’ un ais

Bon la pensano’ come: il sSommo; Pontefice, A
“sono assai’ favorevoli all™Italin o vedono: senza”

Tuttawa termmé dichiarando cha, nuuustante'-

giungerd-alla fine .ed-invece di. dimetiermi dalla

uile =l b halr A= 5 e T
Sl 5-:.-.:"5 P o d e Sw Mgy
- 1 -

- non- Naseoss i Si deye--coatrurre - | secondo.:

'nel veders:con quanta filosofia’ ed indifferenza. |
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| “'*r Mmﬁdi ua iovedi-di o

ponte. -flsso in

-guies ol i, saranad tre via‘di corounigaxione
;Barﬂ. ben preste compiuta, o cosl Anchd 'le case-

Upapaiu destinate ai 000 -im| egati di “codesto

-~ stabllimento ‘nomsére. Si potranno fabbricaryi
. quotidianamenta:le ragioni di. vivarl negessarie
" per, un ‘corpo &' armataidi 50,000 womiini,

E questo nn esperimento di Mo) tke, e, se esg0
corrispondé alle“mire del ‘sup-nutore”sidostrii--
ranno in totla la Germania consiwili siabili-
menfi. Sembra, che non si posea piu dubitare,
~ dell’esito di codesta intrapress, ' la qﬂalar BATY i
un verc progresso nell’ arte della guerra.: Le
‘ferrovie e. le- strade -non saranno-::pitrin allora-

nuova guerra. . R
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lntltulo teenlm Smmu hetl dl poternotare

scuole tecniche di Udine:e Provincia ed anche

.gnanti, vanno procacciando all’ Istltutu superture
.un_buon numero di alIlF‘i'l.; o i

per il .primo, corso. Quellu che :vale meglio si &

‘con, un- certo’ rigore, .onde avere dei

A H I <l Hs

Eare sard quest’ anno pm' grande che-:mai, sia

i

sare alla Stazione agrar:a' sperimentale. .

cialmente nei:temi di lingua itahana cosa che:
faceva, di'bisogno.. Cio; significa che ¢’ & vn pro-:

tutti i genitori ed -i- gmvam che -vorranno en-

. preparati al COmporre italiano..Dei

Udme, -gia della; Prnvmma, 5 da ‘quella dell'Isti-.

talum -erano stati uditori- o nel nostro Istituto,’

E notevole anche la distribuzione degli alunni,

| *del’ insegnainento-sia: nell” Istituto’ sia nella Sta-

-qualclie: impresa: industriale ed agraria, saranno

Jaffari... . ..

né pratmhe ¢ che” bon: avéndo- mai . fatte nulla

"3 ‘una sdeuola, e’ che non pud fare né agnmltum,
tura, né trlbunall, né medmma in ‘atto. Chi ha

‘non ne ha nun fara mente cnme 1 duttorl sanza

Soeleta ill Mnluo Somm
ED IsmuzmHE' DE&LI nPER.u m !IDINE

I :I'

‘sta. Societd.

ﬁ a] 9 deilo stesso mese,
dalla ors .12 merid.: alle

‘
1
]

potranna presentarsi da 56 solis
K necessario. che i giovani abbiano ragg:unta

i etd di- 10. anni p?iz- essere aci?ettgcﬂl Inelgla,‘
Scuola di disegno, e di.9 anpi neila Seuola di | - |
-studi..primari, grzstandn esclusi da ~quest” ultima | Id&m, Aratnrml arh vit. dl Pert 670 Htim* Lo

Idem* Amtﬁrm arb vit. di

uniqrn che freguentanl lo pubbliche Scuole,

; Le lezioni, verranno altarnate nei maﬂu se-

guente- e

Tul

Si!ud: Pﬁmﬂﬁ pe: Mascht

Lunedi “Mereordi . Venerdi di- ngm sattlmana -

ﬂalla ora T alle:®:pom. > .01 .
smd: Pmmah ' per !s Femmme

. -
FFFFFF

2 ‘pomm. | |

tra le ‘due rive La grauda fhhbr:ua di’ eobserva ﬂ

ingombrate da guelle file interminabili di viveri
che. si videro nelle ultime guarre. .e non 8i
avid pil blsngnn di reqmsnm & 50 leghe di .
circuito tutti. i veicoli d:qpumbih. Tale nuova
organizzazione dell’ approvvigionamento delle |
truppe & opera tedesca, dalla quale attendonsi -
grandi risultati pel casp in i scupplaasﬂ una::

il fatto consolante, che tanto-la- buoha - ripita- !
zione meritamente. acqulstata dal--uostro Isti- :
tuto. tecnico, quanto-1'insegnamento delle nostre |

|".I.

“degl’ Istituti, privati, uﬂme P & quello det. Gan-':|
i, che & provvisto a dovizia di* buoni. inse-

.Quest’ anno &’ inscrisseto gm tranta alunm -,-

:che, nell’ esame, di ammissione, - cha “suolsi fam.;
giovani |

‘bene preparati, passargno, ?eutlsette. Gli . altri .
-tre accresceranno il numerﬂ degh uthtuﬂ, ché‘] :

/Si. &, osservato..quest’ leﬂ che i giovani Sl::if
vanno ;presﬂntanﬂﬂ sempre, 'meglio preparati, spe:-

gresso siz nelle scuele tecniche,’ sia “pell’inse- .
gnamento privato di pmparamune., Giova che -

- tuto - privato..delll ab. Ganzini,  che tiene ad
Udine - anche .up- Convitto, .gli: altri figurano
come,.provenienti. dall'msegnamentu privato, ma |-

_che. sono. sparsi per tutta la Prnvmma sulla dua.i
rive. del . Tagliamento. Fuori-della cittd i distretti 5
che. plu .abbondano di -alupni. sono guelli di- Tap- ",
nento, della Carnia ed in-genere della parte alta.f,;

-Ndi siamo certi che:andando inpanzi, e per-
fezmnagdusl e completandosi la parte applmata :

-Zione agraria sperimentale, ed avvmndm in-paese -

‘molti i genitori-ed i giovani che Apprezzeranno
UL msegnamanto positivo; il quale da ad ‘essi mag--
.giori facoltd per:- occuparsi: per ‘hene- ‘dei loro

Coloro che ‘non hawno né cogmzmm teormhe, _‘

‘bene a questo” mondo, invidiano ‘la- E{EiEﬂ!ﬂ. dl
trul, vanno 'dicendo- che all’ Istituto ¢" 3 la teo-
‘Tia; non- la pratica; non pensando che I'Istituto

'né industria, come I Umvamtﬁ non fa- avvoca- .
“cognizioni: potrd- -fare della' buona - pratica, chi -
duttrma ﬂuddett:. S R P

T

~ Col giorno 10 del prossimo. “Noveinbre ‘ver-" 1.
ranno riaperte le Seuole seralie festive. di- que- -‘

L’ inscrizione pef'tanto avri luugo dal gmmu -
;ressol -ufficio soclale,

m. Quelli che desi- -
Aerano inseriversi dovraono! farm présentare dal”:
‘padre .o da- altra: persona che’ faccia fede. della .
loro .eta @ del loro buon costuine. Questa. dispo- .
sizione. perd..non. risguarda gli adulti, i quah ;

ra—— |

atenm di vantglazmna oon' muuluna A vapt}ro. |

velli:che snrlse#’vanu a-fare.l’ esame .dopd; N
sia d: quelli che. s’ accontentane: di un: - insegnas-. | ,

mento speciale di alcuni rami, per puscu pas-.‘|
T O 3 nagnmantl di vini dell’ Italia superiore vanno .

-2 comperarsi le uve negli ‘Abruzzi e-nelle Pu-

‘»Linussa Pletro ,
g +6." Nardini GIHEEPPE o Lemzza Pmtrn - Mﬂ-

J

~ ham () Burtnlﬁttl. o E

" lentmq ,q&l 18 o, saguenti-per ribellione. Sest.

“di-vino ‘quest’ anno; ma- mon .sappiamo che i
-nostri’ siano andati: 2 comperare uve né laggii,

T T T

Ogm giorno fastwo, dalle. nre 12 mﬂnd alle o

trare in. appresso. nell’ Istituto si:mettano "bene, |

-in.mente. il ‘hisogno. .¢h’ essi hanno di essere bene;. |-
glovani pre- -

.sentati 13 -nscirono, dalle- Scuole tecmehe. sia dit

Idﬂm ﬁl‘ﬂtﬂﬂﬂ arb ".‘t dl Pﬁl‘t; 4.30 Etlﬂl ]

;:,ne in. Gruﬂ.zm o nella. Stma, dm'ﬂ 11 racunlto
Il fattu dl uesta vand:ta a carn prﬂzzu delle

~'Lprgndara al. mar:dmnah, ‘che "un grande .van-
| . taggio” me, pntrebberu ricavare costruendo le

*eosl’ a purtata di ragglungera le stamum delle .
:._farruwe.; |

.od in-quelli delle Provincie di Venezia e TI'B"HEO.,E e loro terre, quanto pid vautaggmsamanta ne

f‘?'Rrsulmzz genﬂra.h dei Depositi e leborm ve-

" creﬂ:ao dei, Dpbritainti a1 30 settembre: 1873L. 709,470, 21
8t ésegmrnnﬂ N ¥327de -

auddatta wmma " 324.300
: AR ......-1.:43,478.'39f
-_t;, esegmrﬂnuN 133 le— U N T L

ﬂ'rad:tn da:. De];msltautl al 30 ntt. 1373

a4

"
i SRR T L
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# Valvasnne. Casa d’ afhttn cﬁn nrtﬂ d;t pert 0 40

.Mnrsana. Araturm arh wt ﬂl pert. dlﬁ stim.

| Idem. Aratﬁrm arb wt di pert. 8.61 ﬁtlm._l.

'Idam Aratnri di
'S Vito ‘al Tagliamento. Varie porzioni di case |
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. Disegno pei Maschi

i sottimang, dalia .r
pon;.. ‘ed ogbl giorno feativo, dal'[a I
antim. | !

wre i atle 'O
nra 9 alla

!.fJ'

Y

Dm:g:m per- le- Femming )
ﬁgm Bmmu funth 0, dalla ore. IB merid. allq

pom, e b Lo L
' Udiﬂh 23 ﬂﬂgbrﬁ lB?E’! o BRI

"
|
|
If

- I Pressdonto
GEroNARDD Rigzant,

i} Oumitatu nl‘ Intruzmm

T - s
L 1 r— r _;.

cBetno Bowbw o o ST N TR

G‘;mmmu Mnrinalh
A!essamz‘ra ﬂellu Savia_ e e e

Corto d* Assise di Udine. Ruolo della
Causﬂ da trattarsi nélla I Sessione del IV Tr:- .
msstre dal 5 al 18 novembre 1873.

‘1, “‘De- ‘Nardo Angela nel 5 nov. per furto.

Sost. Pmcuratnre A]hrmc:, D:fenuora aw. Can-. | ’

u;am L‘ulgl. o
‘2. Tomada Gmseppe nel 8 detto - per forita
cnn susseguita _morte. . Procuratore’ Favaratt:.

aleBﬂ‘iﬂl‘E avv. Bossi Gio. Batt. ~
8. Grandis Napoleone nel 7 detto per furtu

Proeuratore Favaretth D:fansur& avv. - Puppatt _
Gughemn.; i | g
4. Tﬂﬂ‘ullm Francesco — Meluhmr Apna = |
Tnﬂ‘nllm .Santa nell’ 11, 12.¢ 13 detto per as-
‘sassinio, parricidio e furto. ‘Sost.- Procuratore
Gen. Castelh., Difensori avy.. Agnstlms. Salir-

B ‘Della Gmsta Lm ia — Della G:usta Anna
‘pel 14 & 15" defto per. mfantmrdm. Sost. Proc.
Gen. Castelli.* D:fensnrl avv, Marchl G:acumu e

ruugh vaanm — Mareolini .Luigi — Rieppi -
_Daniele — Marcnrlgh Giuseppe — . Alberti Va-

Pr. Gen. Cﬂstﬂllh Difensori avy. Mallsam, Schiavl
.8 Capor:aacu. , e

! -
' ]
- = . l—

wal faﬂl dl unlﬂmlum mmmiu |
8i. vanno ogni giorno - pii_producendo .in - Italia.

lie, ¢ .ne.comperano tante, - che difettano perﬁ-.'
no i mezzi di-trasporto. Noi  pure.manchiamo

|||||

11111

lora a,tmﬂe _provinciali e cnmunah o. mettendosi

- Aflora aééitlatﬂrabbern tantu maggmr vnlure -

-venderebbero”i prodotti. Il lavoro locale si' ac-
urascarehba @ ¢t sarebberu quindi, minnrl cause

d1 em:grazmne e brigantaggm. .

Cam ﬂllnla dl Blsparm.ln ln Udlne.
©UANNO VL i

~rifieati nello . BCOTSO’ mese’ dl ottobre 1873.¢

'!1'- rifi.- Ali LT tapty .

Taitiye si endiserorN. 200 1 L oo T
bretti nuovi per Vimp; diL, 43,10-!00 ----- S TS
pér interessi attivi splla . . e

|||||

* horsi, e 8i aatmnemH 2 . ST
. Hbretti per llimporto di-» 53,31755 AT
i’ permteresai pmmsuﬂa 1 1 NI
Euddﬂtta; BOMM, 53 -ﬂﬂ.ﬂﬁ o
R e I"BgmllL ‘I:"I
S T . 1266302
;, 606,912.19

La Cassa di 'Rispapmio paga il 3112 0[0 nattu. |

;Dalla Casqa Filiale di Rlsparmm o
Ur.lme, l nutemhra 1373 RO

1y, - I t
HE SR

Aﬂa llai henl axmmle:lastlﬂl cha si
terra in Udine, a pubblica.gara il gmrnn di |

a

- giovedi 20 nmremhrﬁ 1873, . -«

Azmuu Declmn. Pratl ds, pert 340 stlm. 1,
' 543,81, |

o i e e e b

entramhl dt Padernu. '_ B ,;w.'

1
o - Lore, L o
boLted I Uy .!-_,.,,s,-f
.

. mlglmre guarenfl la d}un 1‘egnlara approvyvi- A

' marm. »o ':!a: AU e

Sestﬂ al Raghena,, Aratomu arb vlt d1 part
7,54 ‘stim, -} 638.40. :

TR = ORI o gy s

_.stim, '}, 98L.75

Idem. Araturm arb.l v:t di pert 4.:’-1 stim.l
321 A43. :
21,0800 =,

300.——** i

1 590,—.; |
pert. 840 Stl'h‘l 1

800.—

550-—- -
pert. SB: stim. 1, 500,~-,

¢on prﬂmmnmt:i d’ ingresso e di cortile, am-—
_tori arh Vit ed, nr!;u di pert 34ﬂ stml. .
300{}-- -

- tegtd . puhbhcata dalla. dlremone stat:stma. in

| “remumé toseane, PAgre di Brindist oF

Ve R L mﬂm "y

o o - el

Chions, Amtori m*b vit. di part (HH ﬂﬁm_:_'.
biﬁﬁix&%&%’wﬂ urh. vit. tli pert 9 59 ﬂtlm,il
Ar;a:;%.h‘ir?tnrin nrh wt. di . pert. - ﬂ*ﬁd ﬂtmh.»
"I Iden. Aratori arh, . yit. dl part B 59 utlm, I.{ ]

594-"‘"‘1 « .

"'I:I., A et
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Snwrlzlonu 0 l'hwnre del da glall
dal d{erremoto nolle Provincie d gelluno,
e Treviso, aperta presso: I‘Ammimutrarmna del- |

{rgc}w:alﬁ di Udine. .
g Somma antecedanta L. ’1531 31- :

S:g Furamﬂ,tl Gluﬂﬂppﬂ di Campeglm > 20:00 |

l'!} - 'Hll

Tntala L. loﬁl 3l

ek P

ek P WY - gl S a_.'.—i--r!-h [ -
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lllﬂu COMn gra!m fl!l'llllﬂlltﬂ- II 22 ot- B
tuhre in, Turlann, frazione' del Comune di.Nimis, ¢
ayvenne una- rissa;per :questioni.di . privato m-= »
teresse tra i featelli ‘Gio, Batt. e .Giuseppe: B. [ ci
nella, quale quest "ilimo. rlpurtava aleune. graw '. |
ferite infertegli, .con. r&phc&ti colpi - di. "ronea, §
Reﬂ&tﬂm sopra- luﬁﬁn il-R. Pretore di Parcento,
.spiccava, mandatu i;cattura | contre: il feritore, §
r:he fu pucu dopo. arrestato da qua R Carabmmn

I;. . l|'| ‘l..\:

| I

- T (A M EAS SO R g i

Clmlm-u: llullﬁulnn del 3 nwembre. ¢

1. I -'T" 'g .- : bvf. ! g

st i e R R g Y e T B .
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Annagnmentn. I Eulia 5pnnda dﬂstra” det |
Mpduna nel “tel*ritnrln di-Cavasso Nuovo fi rin-
‘venuto (I’altro-giorno il cadavare di'- certo DEI
Blancu Giacomo - di Medun. LT

‘‘Non si: conposedno i par ticolari - del]a mmera
di Ini fine, ma dalla p&rlzla ‘mediea’ fu ".consta:
tato essere stata cagmna mimedlata della sua o
marte lannegamentu. T

'1"'

Farlmentl. Furﬂnn apnrté'ﬁl Iucale Ufﬂmn g di
dl P. S.due" querele;: per. ferimenti avvenuti BRei

‘quali -4  carico Jlidi
i la
di

dal "2 al 3 corrente, ‘una: delle:
-del pregiudicato 'S, Ettnre di- Udine, &°Valtra [
"in"odio dei -nominati-T. Antnnm (-3 C. Gmseppﬂ

- FATTIVARII .
Ll Gartollnq unlall varrannu emesae @ ?.m
uul 1°: gennajo.:dél - prus-almu -anno.. . Costeranno
.cent. 10:8¢’ samphc:, 15(50./con risposta pagata.
- La firma a. 010 che; V- 31 surwarﬂ. putr& as-sera

| - .'. ._: . H = L] '
’ﬂﬂlmﬂﬂﬂﬂ‘ B T R R S R USTT L VANRAE T
' L | A ' o " A . I'I '
A= - 1 T . - " - = " - . .
Fiobeh TLa v - . ! 1 . 3 .0 oL
. T ' ' R valt '
"-'— L]

' La erlsl alhimnhrla. : L Itahu ayii-zcﬂ!a
'dice che in . geneml& il raceolto’ *dm grani di
quest anno 'in Ttalia 8’ stato quasi_ disersto, Non
sl pud dunque . €89; dme, parlare 'di’ carestia ;
tanto piu che numerusa Epedlzmm di granﬂ sa-.
ranno fatfe dall' estero. Essa” combatte  poi qua- & -
lunqua prﬂgettu di prnwadlmentl reatrlttm al & .
commercio granarm, e ﬂltﬂ.gl! sﬂguenta permdu:
‘del’ Journal de T wu?ture* tLﬂ. hhert& ass0- I
luta dej trafﬁm e a. sicurezza dei, mercati: 8 la .

ionamento,. e il governo ha taggionto' il limite Bg
ﬁe suodi n%bl:ghl guando ha spmnato g'll nstacﬂh By
“che - potevano'. mceppara 3 '_ deiie R

Rt

= -h ‘Eﬁ%-

d.._ '

N7 am!gmzlpna uuu lm!ll l p'aasl Ti- EE
berandoli a:.parts’ della’ popolazione’ mi- B
- 3éra; .0, damnralmzata Legglamu in un giornale
milanese, ' che, -dopo’ ' emigrazione. i} tribunale $%
¢riminale della’ prﬂvmcm di~Como ha ridotto §X: -
alla meta di prima la sua faccenda per atti cri- R €3
minosi. Aumentate’ aﬂunquﬁ quanto ‘& possibilel .1
mezei dell’'utile lavoro’ per le . pulazmm, fate) * 0
delle - opere; produttive, - delle irrigazioni, delle J <
!mmﬁcazmm,, fondate --delle ' industrie; “ma “la- JEEOTN
' sciate liberal anché Ia: valvola di-sicurerza dalla . <
emigrazione, che @ sovente rimedio: necessariogg
alla mlserm ed BHE sue: trmtl ennsaguenae. B

' 4 *--lq

La tarmﬂﬂ llallmm cha nal }339 percnr-' R
revano, 1707 chilometri, nel 1872 ne percorrévane 3§

6728, mentre 1118 chilometri erano in 'costrs- S
zione e 720 In progetto. Cid dall’Tralid-Econon. S

Hﬂma* - S

l'er Ia Cnmpﬂsm llomum. l"-' M“' .

1o Coste delln Sardagm 'traduciamo ﬂal
Galignani di’ Parigi ‘vna potizia, 'la ‘quale po-§
trebbe approdare a guei Saes: ed a tutti quelh g
‘dove i - sﬂnn zone paludose e miasmatichie ¢ 3
dove I Emafypttm ga‘oﬁuhm puf} rmmtara |a1 o
freddo dell’ inverno, - !
Qualche spﬂrimnntu di’ acclimazione lu 8i. pﬂ - 1CI
rﬂhba fare anche in certe’ bassure del Veneto Egeer
ed 'in aleuni pﬂﬁtl delt’ Istria; ma in genarale
al di qua degli’ jp{senmm non sembra ¢he ' K- I8
calyplus pos.sa resistore aﬂa for’tl vamat& ol g

‘ai geli, - |
Ma nella. Gampagna mmana anpmtuttn m




el

B combra che sarebbe male il non farne lo spopi-
$?1nantn.
L' Fucalyplus globulus & di rapide nmremanto
4 pssorbo del suolo melta wmiditd, ed esala un
M aroma tale che probabilmente fa. contrapposto
i 21 miasma poludoso. La sua- foglia tfrisuda un
' amore cnni‘m'nﬂn o forte tanto cho mettendosene
% 0l taschino vi pare quasi di sentive l'odore

M. voi. Si provi adunque, 6 i provi “con una
% corta estensione ; poichd se la Campagna romana
A8 sard difesa - dalla ‘parte delle paludi e degli
{8 stagni da alte pareti di alberi di questa sorto
&4 ne guadagnerd sempre. -

4 « L'Accademia. delle scienze di Francia ha
-l ricevuto dal sig. Gimbert una memoria molto
¥ interessante, istruttrice e, noi’ crediamo, utile,
B che riguarda l'albero Australiano ' Bucalyplus
& globulus, il quale ha la proprietd caratteristica

1§ giungendo fino a gigantesche dimensioni, Questo
E® albere da quanto risulta dalle recenti osserva-
# zioni, possiede oltre a eid il straordinario potere
&% di distruggere le influenze miasmatiche dei paési,
Fdove regnano le febbri palustri. Ha la singolar
£4 proprietd di assorbire dlem volte il suo peso di
~#acqua dal suolo, e di emettere degli effluvi}
fantisettici, - Piantato in terreni pelustri, esso
& prontaménte i ascinga, GI' Inglesi furono i primi

IS iscu*nnn a cambiare cnmpletamente le condizioni
chmatemche dei paesi pin insalubri ‘della. colo-
Rnia. Pochi anni dopo si comincid  a. piantarlo
¥ m molte parti dell’Algeria. A Punduuh. 20 mi-
Molia da ‘Algeri una fattoria sulle rive -dell’ Ha-
Amyre era conosciuta per la sua aria pestilen-

13,000 Eucalyplus; nel luglio dello stesso anno;,

H‘"‘}-
Y che ¢ I'epoca in cui di solito infierisce la febbre

“EE?r non ve ne fu aleun. caso, & gid gli: alberi erano
% pitt alti di nove piedi. Dopo d'allora il paese si

§ mantenne immune dalie febbri. Nelle vicinanze
| dl Costantina la fattoria di- ‘Ben Macliydlin
g aveva la stessa cattiva riputazione: tanto d’in-
i verno che d'estate era sempre coperta di paludl ;
F in cinque’ anni tutto il terreno venne asciugato

da 14 mila di questi alberi, e coloni e fanctulli
,l.’r}* godono della pin perfetta salute. ‘Nella fattoria
oM di Gue di Costantina in tre anni una pianta-
g gione di Eucalyptus ha trasfoiniato dodici acri
Qdi suolo paludoso in un magnifico” parco, dove
Eﬁf la febbre scomparve completamente.” Nell' isola
: di Cuba questa e le altre malattie palustri vanng.
scumparendu man manc che gquesti. alberi ven-.
¥ gono introdotti. Una stazione ad una'delle estre-

B mitd di vu viadotto della ferrovia. nel dlpﬂ.t‘tl-

timento del Varo era tanto insalubre che i
guardmm non vi - potevano durare pin di un

*. janno ; piantati cinquanta . di ‘questi alberi la
#Mlocalitd si trova ora nelle 'stessé condizioni di
" salute degll altﬂ luughl di quella hnea. :

l ]
3 ottobre reca che & avvenuto nel lazzaretto di

Ca liari un, caso di cholera. in persﬂna d1 1in
Eﬂldatﬂ Pfﬂ"ﬁenlentﬂ da Udlﬂ&- L i r "

i —A Trieste dalla mezzanotie .del. 30. uttﬂbr‘e &
quella del 2 novembre si veriﬁcarnnn 18 casi

d1 chnlera. ~ S

'_ Un’ urngmm s]mwantnsn 8 " scaten la
settimana scorsa - nella provineia, di Girgenti.

I
1 omuni interi innondati ; quas;l tutte le solfare

)

travolti nelle ondes;Per sommo di-sventura si

1-|'r ¢ E-H.E-. .
']
z-;.:

erversdv pure su Napoli.
sgarrozzelle vennero rovesciate dal ventg ;,
3 ecchm barche e un brigantino’ naufragarnnn

n
N [ 1 Ll L 1 LR & 5:'" .d-“ll ‘I !

— Una furiosa tempesta 1l 30 uttobre im-
Sprufundarunn case;
Q-
Q=

eplurare vitiime umane.

| . Anche in Lombardia, nel bacino’ dl P{m-'
ﬁlda e sul territorio a_ sinistra dell’ Adda fino
gl inst 'di Lecco, un- terribile’ uragano “infu-
'rio - 1a. settimana scorsa. Pareva il finimondo,
I"'+_r ice la Gazzella di Bergamo. Vastog il térri-
gorio innondato e guasto. In .alcuni luoghi la
r?ndme cuprwa il suulu d‘ unn strato alto ‘un
dihalmo, |

e Emigrazione delle palanche.
sl Conte di Cavour che aleuni speculatori
Mrancesi incettano gli spiceioli .di rame che
azano coll’ aggio in un pit stabilito .per 'oro,

R esimi

_ éﬂgha il volo per la Franma, con dannu

el nustro pmualn uummercm.

ifpolcreto cristiano sopra terra 2 Concordia Sa-

g ittaria -stanng iper:éssere ripresi ed alacremente:
"y rusegulta

-

i 1L peso del fanciulll, 1 dnttpra Dmay,'
sembro della sogietd protetirice dell’ mfanzm, ha
ubblicato talune osservazioni circa il . peso dei

T'g per conoscere lo stato della loro “salute.
8« Fra tutli gl'indizii, ¢i dice, dai quali si
W¥iconosce un fanciullo ben costituito, " unieo
ggofallibile ¢ il peso.

« Il peso del fanciullo risponde della sua sa-
jute; per sapere lo stato della salute d'un fan-

;A hanno anche a ﬂepfurara parecchm vlttime -

peli atberi furono sradicati. Ma non 'si hannq a

Hassi

cosi la nostra moneta erosa da .5 e 10 cen- -

hll Emﬂ a8 f‘unenrtlla. Gli scavi del S0- .

M del potr oliv, o di- simile liquote resinoso attorno

Ecco:la relazione dﬂll"Acnadamm delte-scienze -

& (i crescere rapidamente in un modo meraviglioso

a provarlo al Capo, ed in due o tre anni rid-

. Cholera. L Avvenire di S&Irdegna del 28 |

L
3

= ]
! = M a g, pamb ks mrden T e ey ey iy ey mpepiejh popyn s g Hpniipaglar-ses r e P L

. giullo non occorre cunuacm*a cho. dtm 30]13 coqﬂ*

,
— - ey r _—

Hziale. Nella primavera del 1867-vennero. piantati’ -

sommerse ; ponti-portafi- via; ‘mudlini’ st'rappati e |

anciulli sicome il mezzo pilt sicuro, secondo lui, | |

= lrale syt Y S il *p—a%ﬁluwhph-wl

- | g =

quianto doa pesare o quanto’ipesi. |
« Lo madri non debbono dimenticarlo, l}m
sette giorni ai cinque mesi: un fan¢'ulle, che -

‘einquo mesj in avanti aumenta .ogni giorno- 15
grammi, Ai .cinque mesi posa il doppio di- et

che pesava quando nacque. Ai sedici i doppio.

di qmmtﬂ pesava ai cinque,
“Tale & la tarilla csatfa, dice il :doitor

"!}muy' qualunque diminuzione da questo peso

normale dea richiamare I attenzione dei genlw
tori; ‘e qualnnque fancinllo lattanty’ che non!

segun la progressione del peso di sopra indicata
debb’ essere osservato ed attantztm&nte vegliutos.

. L’ eredits del FPapa. nero.
titolo di  curiositd storica

e A

“che il generale dei Gesuiti, padre Beckx, ha
laseinto, abbandonande la sua dlmora, nella casa
professa del Gesh. -Dall' inventario risulta che
¢ un valore approssimativo di lire italiane 330

il Popolo. Ro-
mano pubblica Ja descrizione delle mtpp&]]ettll#

)

‘1

quello che la’ Giunta liquidatrice eredita da quel’

Gapo di ordine religioso, -che per la sua potenza
e per la sua ricchezza ha acduistato 1a deno-

mmazmne di Pﬂpﬂ nero. :

- o
[

ATTI UFFICIALI

la Gazzettn Ufﬁciale del 28 otfohre contierie?

1. R. decreto 30 settembre che rignarda I'or="
dinamento del servizio militare territoriale in

generale, e quelli di artiglieria, del genio, di
.commissariato- e di sanita militari.

- 2. R. decreto 9 ottobre che approva il ruolo
organico del personale della segreteria della R. .
Universitd di Padova.

" 8. R. decreto 9 ottobre che dal fondo™

previsione della spesa del ministero delle finanze

per il 1873, ordina una decima prelevazione:

per’.
le spese impreviste del bilancio definitivo dl |

nella somma di L. 80,000 da inscriversi in au--
mento al capitolo : — Trasporto della capitale:

da Firenze a Roma, — del h:laucm medeq;mﬂ,:_

pel ministero dei, lavol pubblici. ~
4. .Nomine nell'ordine della Corona d' Italm,

grande ufficiale. . . - .

3. D:smsmum nel persnnale del mlmstern{
della gierra e mel parsnn&le giudlzmrm. -

* '|J - - k L} b ' - #

La Direzione genera]e dei teiegraﬁ annunzia
I'apertura- di un -nuovo ufficio telegrafico ‘in °
Stellata, proviacia® di Férrara, e lattn'azmua:‘

del servizio' governativo e privato mnelluffizio
telegraﬁﬂu della stazione ferroviaria di- Gavﬂr-

rano, provincia di Grosseto.

'La stessa’ Dirézione annunzia che’ il curdnne
sottomarine fra Amn} e Shangha: (Ghma) é

‘ intermttu.

La Gazzetfa uf‘ﬁc;rm'e del 29 ottobre contiene:

1. R. decreto 9 ottobre ‘che sopprime gii ispet-
tori_capi. delle guardie doganali e riparie la
guardia dﬂgﬂﬂﬂlﬂ in tanté divisioni quante sono
le Intendenze di finanza. -

2. R. decreto 14 uttnbre che dei mandamentfi

“di Oneglia, Diano Mamna e Pieve di Teco co-

stituisce upa nuova sezione elettorale-par I'ele-
zione. dei, componenti la Camera di commercie di

Porto Maurmo, -che avra sede in' Ouneglia,

3. R. decrete 3 ottobre che autor:zza Ia Ban-

- ca agricola del Polesine, sedente in Rovigo, e

ne apfrova to statnto con modificazioni.
'~ 4.-R."decréto 3-ottobre che autorizza'la So-
‘cietd denominata L' Lpoca sedente in Firenze,

@ ne approva lo statuto con modificazioni.

5, Disposizioni nel personale della Aministrazione,

~ del Demanio e delle Tasse. .
6. Elenco dei:-dedessi' pervenuii al ministere
dall estero nel mese di agustn.

rw=irea ' 1

La. Direzione generale delle poste annunzia ehe
da giovedl 30. ottobre. fu. ripristinata ‘al -
1*&{11 sera anziché al venerdi mattina la parfeﬁza
da Cagliari, per Palermo "del piroscafo qmndl-
cennale’ della Sumat:-i Rubattmu.

GOR RIERE DEL MA’I‘TINO

— Legglamn nella Lt&ﬁrm E corsa voce che
il Ministro delle finanze avesse in animo di au-
mentare di B0 milioni lai circolazione cartacea.
Secondo le nostra mfﬂrma?mni questa notizia
¢ inesatta. Si tratterehha in fatti non di au-
‘mentare la- mrcnlazmna dartacea, ma di unna
‘normalé emissione di huoni del tesoro, per Ia

somma appuntﬂ di 50 milioni,

< Subito :lupn 16 feste per la .inaugurazione
del monumente Cavour,.S. M. il Re e s Laro.
. Altpzze. Reali il principe- Umberie e la Princi-
pessa Margerita, verranno’ in ana per stabi~.
lirvisi definitivamente.
I] Prineipe di .Carignano che varr& in Roma
per assistere all'apertura della Camera, si “frat-
terd alla capitale per una qettlmana

L]

LA T

— II Consiglio dei ministri ha decisé che sa-
rebhe sottoposto all’esame del Consiglio di Stato
il ricorso presentato dai Gesuiti eontro, 1" espro-
priazione e Ia chiusura dél Collegic romasio, ' -

!

§
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_.ﬁsnelung proiiinzié un; discorso applauditissimo.
- 1 Disse che, per- rispetto verso . il. Re, decise di |
~serbare it silenzio. In seguito al rifiuto dei Prin-".
{eipt 4 Orléans di accettare la lungutenenza Ja
riunione parve d*accordo di accettarela prnruga
-‘deipoteri a Mac-Mahon. Vennero fatte'le pro-
) poste di prumgargli i poteri a2 vita 0. a- dieci,
|' 0 a sei anni. Nessuna decisione fu:

~ destra vuole procedere d’ accordo col Governo.
- Una nuova riunione avri luogo domdni. Assien-
1:1*331 che Mac-Mahon non accuusent:r& alla pro- .
1t roga dei potem, ‘altro che se sara. abbastanza. -
" lunga per assicurare sufficientemente gl interessi
ra_cul. quella ‘del - comm. Ambrogio .Lard -a: ‘1 3st1tu:»:10nah. Credesi- che un-Messaggio presiden- -

| ziale in questo. senso si cumumcher& all’ Assem-~

T 'rappnrtﬂ di -Magne sul bilancio ;1874 Ricorda -
~¥.mezzi impiegati per saldaré le spese di guerra
. aseendenti- & 8739 milioni*’ ‘reftifica ‘ il > bilancio

’*dl

.-;;___ q“ppmm{} che I' onorevole- umghatti ha

in animn di ‘fare 13 sua esposizione fnanziaria
~in una ‘delle prime prossime adunfm:w della

~'Camera, M
+ha ' buopa costituziono e eresce regolarmente, -
‘amenta di 20 a 25 grammi per egmrno. ~Daji -

: vitornare sotto le handiere, quando il
“Cliambord sulisse: sul. trono di Francia. A que-

|- st> ora avraung, ricevato contrordine !

:-:h deputati ‘conservatori in casa di-Changarnier.
1 Fu fatta la<proposta dalla destra di proclamare

| ‘ma-gli amiel dei’ Pridcipt Orléans ' dichiararono
" a nome dei ‘principi, che non potrebberu accet-
: z‘-'tare quésta . combinazione, che-farebbe. credere’
“si- mancasse :indirettamente-alla- parnla data a'l
Conte di Ghambnrd P :

piena forma il

terrd i1 5 nnvemhr& il. discorso 'del. truuu. 11
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_appartﬁnantl gid al corpo degli Zuavi pontifici,
riceveltorp ordine da, Roma di star runtnd
nte dr.

d
. IJ-""T"'“# R B r oo {ﬁi—qﬂ—h—mmﬁp—\. "

NDTIZIE TELEGHAFIGHE

PR
. F

l’m-lgl 2 Nella riunioni tenute ieri dalla
I daatra e dal' centro- destro prevalse la soluzione
~di proclamare la- Monarchia, nominando 1l Prin-
| cipe di-Joinville luogotenente generale del Regno,.
. finché si stabilisea 1" accorde fra il.Re. e 1.As-
gemblea, Perd nessuna decisione fu presa. La
{ Commissione”dei nove & incaricata di studiare
1*)a -questione o comunicara la deliberazione alla
conferenza della:destra e del centro destro. Tuat- .

-tavia.la maggioranza prima di pronunzmrsl sen-
t;m il parere:del Geverno. -

- Poarigl 2. Iarl vi fu una numerosa riunione !

D= T 'T!_'I'I"TI'I' e l"l_l ™

— Al Nanww ha d& Barlmn chen Tedaaﬂhl |

| cari guarenuu con le. mmiere d1 Rm Tantoi L

la Mﬂnamhm con Joinville luuguteneute generale, |

“Parkgl 2 Nella rlunmne della destra, Ghe—

b

4

‘ Snrgurusﬂu N T

-presa. . La:-

del paese, e se sara conforme alle garanzie ¢o-

hléa. . AN
- Madvrid 1.0 Castelar sta assai meglm. ,

Parigi 3. I Journal Officiel ?ubmlm ll

i - = e

gih sottoposio all’ Assembléa che presenta. un"
. disavanzo: di 178 ‘milioni che si copriranno con
. imposte niuove; ‘coll’ aumento delle imposte - ‘esi-

stenti, e colla’ mduzmne del bilanéio ministeriale. |

In ‘questa maniera si otterra un eccedente nﬂlla
entrate di 16.milioni. Queste imposte' saranno

temporanee, -1l : bilancio del 1874 ascende a |

2023 -miilioni. -

Vienna 3. La Mnntags-Revua cunferma. che °

il conflitto féa I Austria.e la Turnhla. relativa.’
mente-alle vertenze bosniache si’, puo.couside- |
rare come appianato.” La’ Purta sconfessd in
0 dlplomatlcn che pmvucr} il
malumore,. e ofterse di fare qualunque ‘atto d:- _
plomatico di’ prevenienza.’ |

La Montags:Revue rileva. che | I Imperature

.

15 Tﬂ?‘ﬂm

consiglio dell'impero verra aggmmatu dopo, la "
votazione sulle pruposta per migliorare’ la §i-. R

tuazione economica, quando anche permd ne
derivasse una dilazmne neila Ganvocazmne ﬂelle
Diete. - e
L Esposizione universale venne chlusa 1er1
alle.ore 4 pomeridiane. = e

Costantinopoll 2. Fra il govérno Austrn-
Ungarico e la T rchia venne ristabilite ‘il' piu
perfetto accordo: La Porta dimise il Vali della
Bosnia e i1 Caimacan di Gradisca e richiamd
I" anteriore Mutsarif di Banjaluca Kiamil-Bey::
dail"attuale suo posto in Bmhacs. La Porta .
amnistié i bosniaci che s’ erano’ fifugiati in Ay -

stria e si obbligo di togliere tutte le cause che |
| che. si pr&mcupann di lasciare ‘dopo la Joro -

potrebbero darg origine ad ulteriori dissensi.

u‘IMEi

Vlemm 3, 1a chlamata a Gudﬂlu del Ml-s-
nistro: ‘della Qiustizia dett. Glaser, dicesi sia
stata ‘motivata da un articolo della Newe Fireie
Presse intitolato: Tna donng smgalm-g che
avrebbe’ fatto' una catiiva
coli-di Corte: )

Goﬂtanlinnpull 3. 8i dice che Ja Porta

abbia fatto ulteriore atto di riparazione verso
quale il

I' Austria, mediante una nota, nella
Governo turco deplora la pubblicazione del noto
memoranduf; e i scusa adducends la necessita
di‘aver ‘dovuto’ difendersi dagli attacchi’ della
stampa’ con queéi documientt uffiziali che stavano
a sna’ disposizione, senza perd aver avata | in-
tenzione di offendere 1° Austria direttaments na
indirettaments, *

1’ Governlo austro-ungavico si F interposto in

senso’ conciliativo coi Tuggiaschi della Bosnia,’

avvertﬂndﬂh che sard loro concessa lammstm

38 13 chmdam:mm al G averno turca. |

} M]qun all' Impﬂrairme Elisabotta ¢ al SUQ essOra ,r
rimasts. assente da Vienna durante il zoggiorno cold
" del re Vitloric Rmamiels e dell*imperatore Guglicimae.

impressione nei' ¢ir-

"che.

-]}ﬂflfﬁﬁﬂ da parte del Governo turce, e ;:it,- ﬁ'
-segnalato dall"mviu di’ Aklf—-pa.sﬂm, 10Mo mai

moderato, .
.Tnntu dal lato: dﬂll' ﬂmstrm Ghﬂ dell&Turchm

si: considera.'il confitto come appianate. -;,:-,_‘ti.a; ij
jl"atu-lg-l 3.. 11 Governo' ha ricevuto dai com-

‘mipreianti e pruprmtam della- Sciampagna . dagh

indirizzi"nei qiali’ dmlua,ranu che il _coramercio
‘non ha altral Gperanza che nel manténimento’
“dell’ ordine attuale ed esprimono la fiducia che -

il ‘maresciallo’ Mac-Mahun titelerd. le mtltuzmm
repubblicane’ & mnanm tuttﬂ r&ndara compl
I’ Asaembleg, oo

‘Madrid_ 3, La. uGazzetta popolarer ﬂ:a;a uhe;
la Banca di Spagna s'incarica ' dell’ emissione : dx
300 milioni. di reali aﬂ'ﬂttm in . biglietti mota

1 —
F

Oaﬂarvazlnnl matenmloglahn 5
Stazione di *Udmre s R Iatltuto Tacmcu

"3 novembre 1373

'uraﬂ EIIL ore 3 p.

"Bﬂrﬂfnatru ridotto .a. -‘3" DA L r;'.if;s::-;“':':?'
"~ itlto metri 116,01 uul;x I ST ST =

) 745.5
.86

pluim .| ser

ﬂlﬂﬂ.

' 7453 '
9
ﬂl:ll EEI'
pﬂ3 )
N-E

livello del mare m.m..
Unndlt.é. relative . ' . -'.f'-
.. Stato, del Ciela’ [+ Y
Acqua cadente ...

{ d:rezmna . : 1
Veneto. { veloeitd ehifl [ 1 |02

Termumetro centlgradu | 13.5 1335 | b

III.B.-HBIIIIH 141 R S S
T m:mma

. Temparatura mu:uma. a.ll’agartn 7—1
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E S-E

Temperaturﬂ. i

Pre,z'z: carrem‘z delle- grmnay!:e pra!:mt: m

quﬂfa ;pza zza. 4, novembre

{ettuhtru) *11:. L 2760 2d L. 98, 70
<« Granoturco SR IL IR ‘3480, 1+ 1540
Segala' nuova » ' . 17.60° 17:80
-Avena’ trecchm in Citta ». raaat.a R 10 7&
‘Spelts.; - | L
Gmu ilato A
g, pilare e
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700,
1430
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Miglio "\ g
. Mistura

Lapini

Lenti nuove il chil.
. Fagiuoli comuni:;

» carmeh e sch;aﬂ i
- Fava '3

Gﬂ*itﬂ.gnqgl f' I 21}50

Ora;':a del’fu Srrada Fﬁ'ra-ta L
.. GArrivi. ol Partanzw
dq. Venezia — da .'ﬁ“!Eﬂ& _pB!" Vmﬂm — per Ihastg
10.7 ant — 119 dot. . 24 ant. .—-—5.50 gnt.. -
221 pnm 103t | B B = J— pom. i _'5
- Q41 + — 9.20 pom:; | 10585 —- 2453..(dlret.')
2.4 ant.(dlr ) 4.10 pom. . .

" P. VALUSSI, Direttore raspunuahﬂa
C. GIUSSANI Gpmprnprmtarm

;-*i' . . LOTTO" PUBBLIGO
Estr'azmne del 3 nuvambre 18?'3

Venezm 19 30 86 - TR
Rmna 8 13 34
.Fﬁ"ﬁlﬂﬁ ! Bﬁ ~13 £ m zg I.
' Milano a g L
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CSi da a t:tolo di. carflto in'’an . qualche negn-

. zio°od "altro- aflare, ed. . anche” a mutuo It L.,
" SO00 a chi offre. ﬂllghﬂl‘l cundlzmm e garanz;e. ,

Scr.were a G M. ferma W pnsta 2 Udine.
Lettere nun aﬁ‘rancate nun s: rmemnu

-

AVVISG. :
Per cnnv& u 13 ﬂttthe currante in attl da].

'.z sntﬁusﬂrlttﬂ, 11 ;signor. Emilio di Giuseppe -inge-

,gnere . Molinelli . ia cessato” di far parta: dells,

=h Ismet& in nome collettivo d&tta - Societa frin-
.lang

JiY..

per. T industria...delle . calci e dei: ‘cementi..
idranlici — snttﬂ la ragmne sociale De Girola-
mi e Compag
per rogito 4 febbrajo 1873 . Attl Gortalms
Uchne, 30 ‘ottobre 1873, 1 - o

. Ams'rmn FAHTON Nafryn. .

AI PADHI DI FAMIGLIA

‘morte. un'esistenza agiata alle loro vedove ed

ai loro figli, si raccomanda caldamente di stu~.

diare. l¢' combinazioni: che preséntano lo. Aéstm
em-mmni awila m{a. Troveranno :in esse .
il ‘modo pili utile e pm efﬁﬂace q’i 1mp1agara
le Joro economie. . Y
Par gll schiarimenti $u]le varie cumbmarmm.
one 'la Compagnia Inglese « THE
1~(“‘;:'r’:ﬂlli,'s AM ’ rwulgem in Udme, Vm R;altu
. 3. ..

LE?IO\ImGl\‘\ASTINﬂSCHEﬂﬂA

Au gﬂmtarl ch& deslderassam mandare i pru-

PR T I R " [.
[ | "

-prii- figli alle lezioni di glnnaitiea, di Echl!ll'-

ma ¢ di hstone, il sottoscritto rende noto
che lo dara nella sala dell’ospitals. vecchio tutti:

1 giorei dalle ore 4<ale'H pom.: il giovadi poi
"¢ la domenica. dalle! 9-alle 10 ant. La spesu

memlle & di mtfﬂmpala L. Q-Gﬂ per: | Ia gl

nastica di L. 4 per la suherma
| Hdtqa 3 Wbm I8 -

o awssm r:nuwu

4 E-

' * o 1
I gs I ' - ' -
"+I N L1k 1 '
- - N r
1 L
.

27----‘

3.70

' mming ' .

ni . sedente -in: Udine, uustatuita,sl |
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ll Mlmllrlpln di Trluﬁﬂlmn
;EVVIS&

C’adutﬂ ~deserto aucha I’ uﬁ:emuj_

esperitento d’ Asta tenutodi in.que-

| _Tﬂl‘l .

‘1, di slatemazmne della Strada nha '
dalla Gomunale di Leonacco mette al

torrente Cormor verso Pngnac:}ﬂ ,
2. di sistemazione. dslla. btradn che

. dalla Borgata di Borgobelle in Trice-

" Previneia i Ddine

ed ai -pa
dente Avviso 4 andante N. 941, con
avvertenza che si fara luogo all’ ag-
giudicazione quand’ auche non vi fosse

- che un solo offerente,

Tricesxmu,. i 30 ﬂttﬂbfa 1373

it Sindaco
PELLEGRIHO CARNELUTTL

1]

208—1 |
Muniﬂpln dl Saelle |
A‘ﬁ VISQO

Caduti deserti varj esper:mentl d'A-
sta per deliberare la fornitura della
Ghmga la somministrazione delle ma-

% terie e della mano d’ opera, nonché

Y esecuzione dei lavori d’arte per le

. o Jnanatenzioni ordinarie e straordinarie”
5o, della Strade Comunali a senso del Ca-
e .-pltﬂlatu dell’ Ingegnere dott. Sartori,
-1y viene, fissaio  un nuovo
1. che avrd luogo giovedi © novembre

esperimento.

v alle ore 10 aniim. & I'Asta verrs

SRR aperta . sul dato di- L. 2736.43 ciod -
4 coll*aumento del 10 p. Opp
oo primitive di: L. 2487,67. ed alle stesse
- eondizioni- dell” ch viso. 22 aprile P- P
b \ 4161, . -

sul dato

. Sacile, 27 ottobre 13*?3
- Per it Smdaen

G. B. dott. SaETORT

:J}imﬁﬁ di I;nirdenqne -
Comune &i S. Quirine 1
- Areiso di concorso, -

A tuttu il giorno 30.novembre p. .
v. resta aperto il concorso alla con-..

dotta _medica-chirurgica-ostetrica, pei..

soli poveri di ques;tﬂ Comune avente
mna’ popolazione di 2469 abitanii ed
una circonferenza di chllﬂmefn cin-_

- que ¢circh, diviso in ire fmz:qm di-

. UAG
. planvri con hnnne strade.

stani da questa rﬁzdem chllﬂmefrl "
e mezzo e dae, posto tifto in’

F
Al posio & gnato 1 annuo stl-—
;aendm di Yire mifle- quattrﬂcentﬂf |

;If.:

"~ Le istanze oltre ai: prescritii’ ducn-;’-
mentl saranco mrra&ate&m seguentl i B

- 1. Fede di npaseita. . ,
2. Certlﬁeatu G sana mtltmnne

fistca, -« -
= Certlﬁﬁatn d.l mnralrt.ﬁ. &ell' n]-

tmlu iﬂenmn.

I nominato entrer& in cariea ml :

primo gennajo 1874.
S, annn, 21 ottobre 1813.

LHSIﬂﬂlﬂn ! I.':-‘*’ o {: oo
2oio D Corsgar v LA
N6 1
- Strade Comunal abbhgatoﬂg

50

Esamw:ana della legge 3(? dgasfa 1868
Gomm di (hmrn

t , A VVISO.

Pressa gh affici di-questa Segre- :'
faria Comunale e per quindici giorni
dalla data -del presente Avviso, sono

esposti gii atti tecnici relatiyi al pro- -
getto di. sistemazioné della nrada £o-,

munale obbligatoria ‘della lunghezza
di metri 200{} che da. Ovarn per la .
frazione di Liariis mette a quella di
Gia.‘i'als Cae ArEp bl i £

Sinvita chi vi ha mterme & prefi:
derne conoscenza “ed’;'&: presentare, -
entro if detio termine, lo; ogservazioni
od eccezioni che ayesse a mmovere, le.
qual potranno. essere fatta in iseritto
oda ‘voce ed accolte’ dal Segmfaﬂﬂ

]
o

simo miette alla Comunale per Frae-
. laeeo ; viene parci ﬂnsatﬂ altro espe- - .
&~ rimento per il giorno 7 p. v. novem-
. > . . bre dalle ore 10 ant. alle ore’]l pom.
| tti tutti indicati nel prece..

L] -
F it o e e
o

N

-
rw e e wm

"y r

l - b

amtn V&rbnla da spttoseriversi dallﬂp-
l fpﬂnanta. 0 per esso, da ‘due testimoni, *

hcrlttn daghi art, 3, 10 e 23 dellat”

~zione per. cansn di pubblica utilita,
‘ Dal Municipio di Ovaro il I nov. 1873,

st’ ufficio Municipule per deliberareal | . ~A. Micort.
miglior, nlferenta T esecuzione dei la.-'=' |

I1Sindeeo -+ -~ G -

| 1

Il Sogrotario
Gug? Brazsoni,

' a.:.

f
'
. '
N - o
. '
- b (s £
1

- del 6

, Parravmmu mstruttura di macchm&

AT .uwnlz‘um

Sunto di eltazione

L anno riilla ottocento sattantatre
all{' :trenta di ottobre. .
.- A richiesta dell'avv. dott. Pmtrn
Brosadola di. Cividale quale procura-

" tore degli eredi fu Cycilia q.m Giu-
- seppe” Soberli .di Cividale,

i0 snttu-
seritto usciere ho citato Tonon Gie-
vanni fu Giacomo falegname residente.
in Campolongo Illirico nell‘Impero an-
,strn-ungarmu & .comparire innanzi al-
I' Il sig. Pretore dei Mandamento di.
_Gmdala all' udienza del " giorno 23
dicemdre. 1873, oré 10 ant. per ivi
‘sentirsi cundannare all’ immediato pa ;
gamento di it. 1. 115 pari a b pezzi
da 20 franchi' in oro coll’ mtaress&
per cento all'anno da 3 giugno,
1872 al saldo. in cawvsa altrettanti’

avuti a prestito dalla fu Cecilia therll. B

.- ALESSANDRO Fumnusﬂm Usciere.
' Mand ai Cwidale.

N. 31 R. B |
Estmtm di santem

. !

d& fallimento - B

Il R Tribunale ‘di Gomu funzio-
nante da Tribunale di commercio, con
odierna sentenza ha dichiarato, sopra
istanza della creditrice. Ditta Fratalh

Beniamino - ¢ Carlo Tarelli di Gomu,
il fallimento di Gafféri Giovanni: di

seriche con_stabilimenti'industriali in .
Baggero, frazioue di Merone (Mand, -,
di Erbz), ed in Casarsa, (Mand. di S: -

~Vito al Taghamentn) datermmandﬂ
- che la cessazione dei, .pagamenti

er.
parte del suddetto Gaffuri ebbe. luggo
nel giorno .23 febbraio 1873. — ba:.

“delegato il sig.. Gindice: Enrico Re-.

- daelli alja relatwa procedura — ha.

- ordinato -1’ apposizione dei sigili — ..
 ha nominato il sig.. cav. ‘Domenico
.Porre..di Milano residente a Mcrn-q |

guzzo (Mand. di Erba) in Sindace
_proyyisorio del detto fallimento — ed

._.-h.a;ﬁdgstmatu il_giorno’ wentidiie no-

- - e—

]

vembre 1873 alle' ore 11 antim..
Jadrinanza dei creditori .in questo, |

& daei: deﬁmtm ed alla furmazmne dellu
1 " Stalo ‘dei cr&dttan presunt: |

i fnro commermale i}. 30 ottobre 1873

per’

Tribunale, ed" innanzi, jl prefato Sig.!
Giudice delegato allo “scopo ‘di addi-'
venire alla nomina del Smdaco o Sin-

|?'."

Como, dalia Cancellerla del R. TI"I.-
bonale’ civile e ‘cofrezionale, .quale;

It Ca.ncelhere _
REETELLI | ;:

Pmﬁnmn di Udine
d g

Re;gz:;_q d'Halia -
Aﬁo lli prniesla

| "Del rev. don Giacomo Iamarnm
parroct di Gonars, che- per ogopi- ef- :

1 fetto™di legge assume domicllig.- jm ;
Udine presso il di 1lui rucurature.
{ avvocato dott. Ernesto d" Agostinis, .-

i

Contio

- I Eceellentissimo e Ravarendws:mo.i

_scﬂvu di Udine.

'gnmone qualmente Monsignor Andrea ‘|

- rev.
' singarsi entro il ‘3" novembre P. v.

. all’ effetto di sostenere mnel 13 succes-
sivo, 1'esame cheli’ rendera idonei al

 Comunale, o da ¢hi; pareasa in appg:. ; dl Gonars, -

‘Monsignor Andrea (asasola Arcive-..

‘I fatto. L istante ¢ venuto a co-
Casasola Arcivescovo di Udiue, abbia
emagato nel. 27 settembre 1873 un
avviso di concorso, in enj_si dichmm -
vacante il *beneficio parocchiale dj |
Gonars per; la destituzione del molto.
don Glaanmn Lazzarum e sl
invitano gli eventuali aspiranti a in- .

posto optato, Tale avviso venne affisso

|“all” albo della Curia Arcivescovile, ed

alla porta della Chiesa parrocchiale |

,'.-1

. 5i avverté inoltre che il: progetto:
m discorso tien luogo di quello pre-~ |

legge 25 giugno 1865 wull’ esproprin’ -

' LAl Ecceilent:sslma Munmgnur Andrea
3 QCasasola * Arciv esgovo  di Udlne “che .

concorso, lo considera. 1mprudutt:zu di |}

o
=! )

| protesta  sul-
.. leinsergioni . degh att: gmdlzlam de]la

Fury by
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3- ‘r nerali operano sullo smalio - dei, denti

]! perandula gmmaimanta 111111(].3
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- In dirlttﬂ. Gan#idﬂrandm ﬂhﬂ m:m
f pmedantp atto di protesta; 26 mag-: |.
lo: 1873 ugelefs Brudegani . (marea |
i1 120 mmul]ulu) il rev. don |
ﬁmcumn Lazzaroni obbe ad i impugnare -
B} provvedimento’ 13 maggio 1873 1.
310 +di: Monsignor Arcivescovo,: con
quale coma saspefio &' -eresia. (I) ven-
na privato dal benefizio e didhiarata
. -contemporaneamenta la vacanza i que-
sto. Considerando che: 'la:novella . pros
nuncia . di destituszione contenata nel~
'avyiso.di concovso, ¢ gli elfettiche se
. be vorrebbero.trarre, sono radmn!men-r _
e vigiati. di nullitd, sia nei, wguardn
della legge ecclas:aﬂt a,hcha della ei-.
wile, perchd. basata ad . atti. inginsti,
irvegolari, diseonoseinti’ cmfuutementa
dal R. Governo pntrﬂncr della Parroc-
chia di §. Caticiano di. Genm's. o
. Visto 1'articolo 18 dellt} “itatuto fon-
dam&utale del Regno, gli art. 15,16,17
della legge 16 maggio 1871, n. 214 sul- +}
la* rﬂlnzmm da!imbtatn con la Glnesa. 1
~.nonché le disposizioni contenute nel R.
. Decreto 26 luglio 1863 n, 1374 pub-
_blicatb nella-venete.provincie con quel:
lo.del 4: agosto 1860 n. 3127,

1l rev. don Giacomo Lazzaroni.ha da—-

liberato di:opporsi aquell’atto, .
‘L'anno mille. ottocento settantatra 11
. glorno wentisette del mesa -:h ottahra m
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Per 1o gt'ﬂ.llﬂl d:fﬂcnlt:i che nrraca uﬁ ﬂuatfﬂ nr.mtralln ﬂialla mu]tephe;

ora luesatta

esfrazmm dei .prestiti R prem:, mumerus&[

-tutt e |
~ A togliera tale mcunvamanta 0 nall' intaressﬂ dei mgnum detauton d1 Ob

\hhgﬂzmnt, la Ditta sottosegnate . offre -agevole .mezzo. 'di ¢ssere aolleuitamantﬂ
informati in caso di vineita senza aleuna  brj e

Indicando a qual Prestito appartengqnuF
il nome, cognome e domicilio del 'possessire, . la: Ditta " stessa gi: obbliga (me-
' (liante wna terue’ provvigione) di controllare z;fl ﬂqm estrazioue i titoli datile
in nota, quvertendone subito con, lettera guei signori ‘che fossero vincitori -e,
convenendosi procurar loro anche 1' esazione del]a rispettive. somme, . :

I‘rnwﬂglune 1Y nnteclputn

8 cqnmdaravﬁl: ; wncﬂa s-:mo rimast&

{l

a per, pﬂrta lurﬂ. o
e r:crlnlﬂ. serie @ nionero, nunche

fi 'l
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Da N 1a b Obbligazioni anche' §opra dwarm prestit I.J -0,
Hal0,.. » w --:@”---. SRR X i"O.Bﬂ
> 11 a 25 ST IR T S T S i 1 A
» 20ab0. . » e e ERT L il i 020
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Dirigersi con lettara aﬂ‘rancata 0

iMasmadﬂ. -

pﬂrsnna]mante in" Utllna “alla D:tta

N.B. Le ﬂhbhgaﬂnnl date ' in nuta s: upntruila;m gratw cnlla estrazmm

eseguite a tutt oggi. !
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La Ditta suddetta acquisia; cam&m e wnde Dbbh azmm dl tutt: i pre |

2

~stiti, effetti pubblici ed lndustrtah ad: mcceti{a uommlssmm di Banca 0 Borsa,

‘ ]EHEI{IGO MORANDINL

Udlllﬂt . r A JI
lo Dnmemco Bruﬂadﬂ]ausmera addet— -

~ :_tn al; R. Tribunale Civile.e correziona-
le di ‘Udine aderendo all’ istanza fatta-
_mi dal. predettn doni Gmcnmo La.z?arom
:ed . In esecuzmne della mades:ma. S

Hﬂ dmfum ata -

e -1

ST
|E

“1'istante 'si oppone” a ' quell*ayviso di

effetti legali, 10 ritiene'né piti né meno’
di’ un -~ atto arhztrarm ed abquu,-e
si riserva di. provvedérsi’ avverso del
“'medesimo- in - mnfurm:t:i ‘della”™ IEgge,_
" 'mettendo intanto. in’ avvertenza "di -
tutto cid gli ‘eventual as;plrant:, me-
“diante' pubblicazione . della ' presente :
Giornale - .ufficiale - per

Prnvmcm. v
-1\ presente’ atta’ venna tia m& usmara

nﬂtlﬁﬂﬂtﬂ all’-Eccellentissimo " Reve-
: rendlsslmn 'Andrea - Casasola : Areive- ",
.8covo di- Udl[lﬂ mediante "copia- del -
|..medesime laseiata .al" di- lui  domicilic
-in . questa Citta, - ivi par!ando conil™
. sig. :don’, Tammasu Turchettt e’ con="
..segnandula in-sie mani, perché P'Ar=. |
ClYESLovo suddettu trn?avam assente.f

Domm BRUSADDLA Usmere
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Il nlevante aumentﬂr dello, smercio .
| manrfestam_ﬂ n ‘questa piazza . .
deﬂ’»iequa da boeea annmrina

el dﬂﬁ J.G.. Popry &Y aggrad:menta
$empre crescente della stessaisono cer-.
. tamente .un- segno ‘evidenie-! della.sua -
que_lleﬂza e.quindi se la_pndin pleﬂn gy
L coscienza paccomandare ad ognuno-per:
a nettare & conservare sani i'denti, come -
pure per guarire malattie dei. dent: e

- delle gengive gid 1molivatel - ...,

Paﬂa andlerinag pei dﬂnﬁ
;- Qel.doti. J. G. Popp.

Qu&ata pasta & uno dei mezzi pivt co- "
. modi per-nettare 1 denti, essendoché -
€3sa.:'mon confiene veruna sosianza
. dannosa ;alla, salute ; le-particelle nai--

:.,.. .

[~ o

senza; intaccarli, come  pure. Ia m&scﬂ#
Ianza orgatica della. pasta &' purificas
L{fa, rinfresea e ravviva tanto le mem-
* brane pitnitose che lo smaltp, medlﬂ‘rliﬂ
: 1" aggiunta degli olii efecei rinfresca
i le particelle ‘della bocea, ‘e fa a.umen-.-
tara la candidezza ¢ J:tettema dei denti.”
Essa & in .ispecial mod: da roeco-
mandam tanto: per-viaggiatori sulfag~-
qua, che per terra, essendoché non puo -

venir versata e neppure deperjra ad]ﬂa
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. Da ritirarsi: | %

Ill Udine presso Gmcomo Cummessatl
& Sania Lucia,.e presso: Filippuzzi, e
Zandzgmmo, Trieste, farmacia Sep~ [+
ravallo, Zanefti, Yicovich, in Trevise |
farmama realé fratelli Bindoni; 'in ﬁ@- a
.neda, farmacia Marchetti; in Vicenza, -
. Yalerio; in, Pﬂrdenﬂﬂe,’ farmacia Rﬂ-
“viglio; inVeiezia, farmacia Zampironi,
Botyer, Pnncz, Caviola: .in Ramga.. A-,v
Diego; in: Gorizia, Pontini farmac.; in
- Bassano, 1. Fabris; in- Padova, Ro-'
" berti farmac., Corneli, farmac.: in Bél-
Tung, L&catellr in Sacile, Busam, in
Pm fagruura, Mahplqrﬂ., -
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4 'I‘RE VOLUMI DI RAGCQNTI
- cun enpernnﬂ. ﬁﬂlﬂrﬂtﬂ- |
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"\TUOVO ELIXIR I COCGA

RN ENCOMIATG DAL PROF,. MAHTEGAZZA
pmparnm nel Laboramrln Clllmlen
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| NTENTE :'lsturatnra delia i'urze mamfesta Ia sua. azmnﬂ sm nerv ¥
d_ella vita organica, sul cervello' e sul midnllo ﬂplnalp. . b ;

UTILISSIMO nelle digestioni languide e, stentate, nei brumarl e dolon
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pomata che 'serve a rmfrescara ‘ed’

DELIZIOSA

di-stomaco, e.nell’ esaurimento. delle forze lasciato dall abu
nerii o da lungh& malattm curate

‘levare ‘il rossore pruduttn da qualche maiattm,,
tagllendn IE rugha e ndunandu cosl alle icarni he-llezza e ruhustezza.
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¥, ndare Ia - freschezza al *mlto
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atta a far cessare zstantaneamente il dalam dl dunt: na.riat;, Euparmre m Eﬁ'ﬂtta

- a qualunque preparato per la’ sua efficaccia.
Al Laboratorio Clamico. 'mdusfrzm’e A Filippm-zf-[fdfne.
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Qussh ire dmﬂ, del complesswa' valore: di L.
porto 1 chi, pagando’ L.. 2%, si. associa, per- un, anno. aL

firanco di'

J-.lll-f"-{l Y omt

10 {re:ngunn spedltl

'giumala Illlmtrntn per Ie slgnura 0, PEI‘ le l‘nmlglla PR
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I Monltore dell‘a;Moda,
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Cmr. GUIDO GONIN B

¢ M Monltore @& il pits bel
ogni settimana, el furmato della

mrnale dl mnda 1ta11anu. -;-- - Un fascmolu _: ,
Mode THusirée. — La novitd ed ole--|f

ganza delle m]ette € ‘dei disegni di ‘mode,e di lavori ch’esso pubblica
in gran quantitd, nlustlhcauu largamente il suceessi straordinario ofte-
nuto. B il sold giornale in Italia che. ubbl:chl el testo le eleganti’ il-

lustrazioni e tolette del suddetto art:sta Cav,

permr} prefenbzle a nualsiagi altro.
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PREZZI D7 ABBONAMENTO .
Tranco di Imrtn in tui;tﬂ il Reg-nn.
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Quest'acqua tanto” salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unlﬂ i l':::

per Ia cura forruginosa-a domleitio, Infatti-chi.  CONOSCE @, DUQ Aver'i, o -
11a Pejo non prende piit' Recoarod o altre, - SYADITE
5 pud avere dalla Direzione della Fﬂﬂt& m ‘Brescia, da.l Jg Farmamﬂﬂ R ’ﬁa ¥
dogn cittd e r]ﬂpwuu annunciati, . | ﬁl lﬂl
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